Le campane di Melfi 

Nel pomeriggio «speciale» di martedì scorso 19 aprile 2005, a Melfi, città dei due concilii, il vescovo diocesano, padre Gianfranco Todisco, appena la fumata bianca (la quarta di questo Conclave) della Sistina era apparsa continua ed inequivocabile, aveva rapidamente allertato il campanaro della Cattedrale dell’Assunta. 

Cosicché, quando la televisione inquadrava, in primo piano, il Campanone della Basilica di S. Pietro che cominciava, molto lentamente, a muoversi, le campane del Duomo della Cattedrale dell’Assunta di Melfi cominciavano, più rapidamente di quelle vaticane, a diffondere i loro rintocchi solenni e gioiosi, immediatamente ripresi da tutte le chiese della diocesi di Melfi-Rapolla-Venosa e dell’intera Lucania. Intanto, tutti i vescovi ed arcivescovi delle altre cinque arcidiocesi e diocesi della Basilicata (Agostino Superbo, di Potenza-Muro Lucano-Marsico Nuovo; Salvatore Logorio, di Matera-Irsina; Michele Scandiffio, di Acerenza; Francesco Nolé, di Tursi-Lagonegro e Vincenzo Orofino, di Tricarico), in un documento a firma del metropolita di Potenza, Agostino Superbo, manifestano l’incontenibile gioia spirituale e filiale della Chiesa lucana per come lo Spirito santo ha guidato la mente ed il cuore dei 115 cardinali elettori. 

Che sono convenuti rapidamente all’elezione del Santo Padre BENEDETTO XVI, nella persona autorevole del cardinale Joseph RATZINGER. Nel loro messaggio al nuovo Papa ed alle Chiese locali lucane i Presuli lucani assicurano le preghiere più fervide e filiali per sostenere papa Benedetto XVI nel suo complesso ed impegnativo lavoro di testimonianza del Vangelo in Europa ed in tutti i continenti della terra.   
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